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////m/% L'assassinio 
dell'ex giudice 
Oggi i funerali 
di Alberto Giacomelli 
ucciso 
a Trapani dalla mafia 

Ritratto 
di un inquirente 
«molto rispettoso 
degli equilibri» TwisYrSrZzZ.. 

La Volkswagen 
distrutta 
(tre morti) 
nell'attentato 
al giudice 
Carlo Palermo 
del 2 aprile '85. 
In basso, 
il corpo 
di Giingiacomo 
Ciaccio Montalto 
assassinato 
il 23 gennaio'83 

Due colpi di pistola, senza testimoni 
Si svolgeranno oggi pomeriggio, nella chiesa di 
San Michele, a Trapani, ì funerali di Giacomelli, ex 
presidente di sezione di tribunale assassinato dalla 
mafia ieri mattina. L'autopsia è stata eseguita ieri 
pomeriggio: l'ha condotta Giuseppe Fallucca, me
dico legale, che per tanti anni aveva lavorato fian
co a fianco con l'alto magistrato. Due colpi di 
pistola che il killer ha sparato dall'alto in basso, 

DAL NOSTRO INVIATO 

SAVERIO LODATO 
BBBj TRAPANI, Come «Il giudi
ce Giacomelli» non lo cono
sceva nessuno; per voce di 
popolo era «u zu Alberto», e 
basta, Lui Intatti era riuscito a 
vivere in pace con gli uomini 
lino all'età di 69 anni, non pa-

Elandò mai prezzi di Impopo-
arila per II suo delicato me

stiere di magistrato che nor
malmente, In una citta come 
Trapani, non la altro che cala
mitare antipatie, freddezze e 
sospetti, Giudizi unanimi sul 
quarantanni della sua carriera 
•tutta trapanese», da un ufficio 
all'altro del tribunale: -Non 
era uh magistrato d'assalta»; 
•non si era mal trovato in pri
ma linea». Processi di malia? 
Nessuno, tranne una vecchia 
storia di vent'annl fa, Processi 
scottami? Nemmeno, Senten
ze particolarmente dure; non 
ce n'e traccia. G mentre si di
segna facilmente il ritratto di 
un Inquirente davvero «senza 
Infamia e sente lode», tulli, 
parenti, amici o persone che 

lo avevano conosciuto ripeto
no stupiti che l'uomo era mite, 
moderato, per nulla incline ad 
•avventure» private o profes
sional), Anzi, al contrario 
•mollo rispettoso degli equili
bri». 

Fatto sta che Alberto Gia
comelli, del ' 19, ex presidente 
di sezione del tribunale, in 
pensione da 14 mesi, è rima
sto vittima di un'Imboscata 
mafiosa, assassinalo con due 
colpi di calibro 38, marca 
Taurui, di fabbricazione brasi
liana. Contrada Locogrande, 
baglio Ballotta, a 16 chilome
tri da Trapani; qui, Ira palme 
ondeggianti, generosi vigneti 
e macchie di gerani, In Un faz
zoletto di terra eternamente 
battuto dal vento, una fra le 
figure più carismatiche degli 
unici giudiziari trapanesi si go
deva gli anni del pensiona
mento. Un Cincinnato abliudi-
nano, Giacomelli, ormai tutto 
preso dal tuoi ,16 ettari di ter
reno, attento al calendario 

delie stagioni e a quello della 
vendemmia. Ieri mattina alle 
8, esce da casa, (orse per an
dare In città a sbrigare le sue 
nuove incombenze di agricol
tore. 

Sale sulla -Panda- bianca 
che da un anno ha sostituito 
l'auto di scorta, percorre un 
paio di centinaia di metri sulla 
vecchia provinciale che uni
sce l'aeroporto di Blrgi al ca
poluogo. Non si accorge di 
essere tallonato da un vespino 
blu che, all'improvviso, gli ta
glia la strada costringendolo a 
fermarsi. Giacomelli forse ri
conosce il guidatore, scende 
dalla sua vettura. Una mossa 
che per lui sarà fatale: il killer 
spara subito, due colpi, in ra
pida successione, uno al fian
co, uno alla testa. L'ex magi
strato cade al centro dell'a
sfalto. 

Cento metri DÌO in liti poli
ziotti guidati dal dottor Calo
gero Germani, dirigente della 
squadra mobile di Trapani, 
troveranno II vespino, Il casco 
del motociclista, persino l'ar
ma del delitto. Ce Amato, Il 
dirigente della scientifica 
giunto da Palermo. Osserva la 
Taurus, attento a non cancel
lare eventuali Impronte. Agen
ti In borghese con piccoli pen
nelli e paraffina sperano inve
ce di cavar qualcosa di utile 
dal vespino che ha una targa 
apparentemente 'normale»: Il 
casco di colore rosso viene 

trovato In un cassonetto ai 
bordi della strada. La pistola è 
siala lanciala dal killer olire 
un muretto, fra lattine vuote e 
rifiuti lasciali li da pastori di 
passaggio. Tutto calcolato? 
L'assassino è fuggito in auto o 
con un complice? Q qualche 
imprevisto lo ha costretto a un 
Improvviso cambiamento di 
programma? Non si sa. 

Lo scenarlo si sposta - an
cora una volta - al baglio Bal
lotta. Ecco giungere Alfredo 
Longo, l'anziano presidente 
del tribunale, su un'Alfetta 
blindata di colore marrone. 
Sembra scosso: «Accadono 
ormai cose enormi, assurde, 
incomprensibili... Talvolta, 
anche se era andato in pen
sione, Giacomelli mi veniva a 
trovare,.. No, non mi risulla 
che avesse paura...*. Ogni tan
to, dal primo piano della villa 
padronale, giunge l'eco delle 
urla di dolore della moglie del 
magistrato, Antonietta Adra-

Sna, 65 anni, rappresentante 
1 una delle pia note famiglie 

trapanesi che si dividono Ira i 
feudi e la partecipazione di 
maggioranza nella Banca SI-
cula. Da lei, Giacomelli ebbe 
due figli: Fausta, che oggi ha 
32 anni ed è universitaria; Giu
seppe, di 36, un frate france
scano che vive da tempo a 
Modena, In un convento di 
trappisti. Iniziano le visite di 
cordoglio. Personaggi noti e 
meno noti dell'alta borghesia 
trapanese. 

La tranquilla città 
dove comanda Cosa nostra 
Negli archivi del Csm la vittima del delitto di Trapa
ni risulta uno dei magistrati coinvolti nel caso della 
corruzione mafiosa del sostituto procuratore Co
sta, Ma il presidente Giacomelli, in quella vicenda 
mafiosa non c'entra se non perché un durissimo 
giudizio sulta sua professionalità venne espresso in 
concomitanza col grande scandalo della giustizia 
nella città della Piovra. 

VINCINZO VASILE 

ssa Ma come si fa ad am
maliare uno così? «Scarsa
mente aggiornato e protesalo-
Munente dequalillcato», uno 
che aveva «difficolta a con
durre Il dibattimento» e mo
strava «incapacità nella verba-
llzzazlone, lai! da produrre ila
rità tra gli avvocati». Ascoltato 
era apparso -un magistrato 
anziano, preoccupato di pre
sentarsi come persona del tut
to avulsa dal contesto in cui 
opera, Impermeabile a ciò 
che attorno a lui avviene». 
Non sembrerebbe il ritratto 
del possibile bersaglio di una 
rappresaglia maliosa. Eppure 
è questo l'impietoso, algido 
giudizio che la prima commis
sione del Consiglio superiore 
della magistratura, quella che 
si occupa delle inchieste sugli 
uffici giudiziari, dedicò al po
vero Alberto Giacomelli al ter
mine di una ispezione a Trapa
ni, vecchia «capitale di mafia». 

Era l'ottobre dell'84. Nella 
bufera c'era l'Intero palazzo 
di giustizia, ospitato allora In 
un monastero cinquecente
sco, che con 1 suol soffitti ca
denti e I tramezzi pericolanti 
era lo scenarlo più adatto per 
la drammatica crisi di una cit
tì senza giustizia. E II Csm av-
vlera cosi cinque clamorose 
procedure di trasferimento 
Ora esse quella che Giacomel
li ha «stoppato» due anni fa 
andando in pensione) su un 
organico che non arriva a tre 
decine: ma le posizioni signifi
cative erano le altre quadro, 
quelle del presidente del tri
bunale, del Procuratore capo, 
del presidente della Corte di 
assise, del giovane sostituto 
procuratore di belle speranze, 
variamente Incolpati di non 

essersi accorti della graviti 
dell'operato di un altro sosti
tuto procuratore, Antonino 
Costa, in galera per essere sta
to corrotto con fior di milioni 
da imputati di alta malia. Il suo 
predecessore, Giangiacomo 
Ciaccio Montalto, era gii al ci
mitero ammazzato dalla malia 
(23 gennaio 1983). Il prossi
mo giudice in arrivo, Carlo Pa
lermo, con un curriculum di 
Inchieste scollanti, si prepara
va a far da bersaglio alla pros
sima autobomba (2 aprile 
1985). 

«Liberateci da 
quel presidente» 

1983. 1984, 1985. Giaco
melli In questi tre anni di fuo
co c'entra di sguincio durante 
quell'ispezione: dalle carte 
appare come una figura di 
contorno evocata con tinte 
grottesche da alcuni giovani 
giudici «a latere» che - quan
do la commissione del Csm 
giunge nella citti siciliana per 
•indagare» sul caso della cor
ruzione del sostituto Costa -
pregano i magistrati dell'orga
no di autogoverno di cercare 
di risolvere, con l'occasione, 
anche quello che sembra a 
prima vista un caso Increscio
so di inadeguatezza. Liberate
ci - dicono - di quel presiden
te della prima sezione penale 
che una volta ha persino Inter
rotto una camera di consiglio 
per conversare con gli «amici 
avvocati», che non sa reggere 
un dibattimento. E via elen

cando episodi di una giustizia 
facilona, non cerio all'altezza 
di una provincia che la rela
zione La Torre-Terranova del
la prima commissione parla
mentare antimafia definì «la 
più mafiosa della Sicilia». 

17 si, 6 no, 7 astenuti: la 
commissione del Csm dispo
ne l'avvio del trasferimento. 
Una misura non propriamente 
•disciplinare» perché può rife
rirsi ad una generica situazio
ne di oggettiva «Incompatibili-
ti» ambientale. Ma pur sem
pre uno smacco, che tormen
ta gli ultimi anni di carriera del 
giudice e ne affretta il pensio
namento. 

Arriva sul piccolo schermo 
•La Piovra», e il regista Damia
no Damiani sceglie di ambien
tare proprio a Trapani, la pro
vincia degli esattori Salvo e 
della prima emigrazione in 
America di Cosa nostra, le 
puntate della «novera» del 
commissano Cattani, inter
pretato da Michele Placido. 

Ma non è solo roba di ar
chivio o di fantasia. Sapete chi 
ha fatto i primi passi di magi
strato qui a Trapani? Un giova-
nisssimo Giovanni Falcone. E 
chi ha condotto indagini fasti
diose sugli ambienti bene? 
Quel «rompiballe» del com
missano Ninni Cassare, che 
adesso sia a Palermo e che le 
famiglie maliose si preparano 
a massacrare. Ma guarda un 
po' che va a succederti dopo 
io scandalo al Tribunale nella 
etili della Piovra... Il capo del-
la Mobile che ha scoperto il 
caso Costa, Giorgio Coltura, 
viene regolarmente «macina
to» da un altro confuso scan
dalo e trasferito. Finirà persi
no in manette e sotto proces
so proprio per il balletto di 
bobine di telefonate registrate 
che hanno melato gli altarini 
del palazzo di giustizia. Il qua
le intanto si traslensce nella 
sede vetro-cemento che ha 
avuto bisogno di ventuno anni 
e tante «perizie di variante» 
per essere costruito. Propno li 
accanto alla vecchia casa di 
famiglia di Ciaccio Montalto, 
il giudice democratico e com
battivo che ha pagato con la 
vita il suo impegno contro una 

Giuseppe Vinci, 47 anni, 
marito di Fausta, prende in 
consegna i cronisti per evitare 
che si crei troppa confusione 
in un momento di tanto dolo
re: «Mio suocero non aveva 
mai avuto problemi particola
ri. Ceno: due anni fa a Corni
no, dalle parti di Custonaci in
cendiarono la sua villa a mare. 
Ma da quelle parli sono episo
di che accadono molto spes
so». Negli ultimi tempi il magi
strato aveva diretto la sezione 
misure di prevenzione del tri
bunale, quindi, aveva finito 
con l'occuparsi anche di sog
giorno obbligato e provvedi
menti restrittivi della liberti 
personale: ma se ha compiuto 
uno «sgarbo» resta da capire 
perché la vendetta e giunta 
oggi, differita per tanto tem
po. Sapranno certamente 
aualcosa al palazzo di giusti-

adi Trapani se non altro per
ché in questo palazzo di giu
stizia un bravo giudice di ma
lia, Ciaccio Montalto, venne 
assassinato nel gennaio 
dell'83 dalla mafia. Dove Car
lo Palermo, il giudice che si 

era messo in testa di indagare 
su droga e armi, dovette far le 
valigie dopo essersi salvato 
miracolosamente dalla strage 
di Pizzolungo. E dove un altro 
giudice, Antonio Costa, (ini in 
manette per corruzione e por
to abusivo di armi. Eppure in 
questo palazzo di giustizia, an
che ieri mattina si registrava 
tanto imbarazzo, Alza le mani 
al cielo Franco Messina sosti
tuto procuratore che guida le 
indagini sul delitto Giacomel
li, anche se formalmente è 
l'intera Procura ad averne 
avocalo la titolarità. Non riu
sciamo ad incontrare il procu
ratore capo Antonino Coc). 
Anche lui, magistrato di gran
de prudenza fa sapere - attra
verso un maresciallo dei cara
binieri - che «il procuratore è 
molto, molto addolorato. Ma 
che vuole lavorare In santa pa
ce». Si sta svolgendo un sum
mit al quale partecipa anche il 
Procuratore capo di Marsala 

aolo Borsellino, segno ine
quivocabile che la magistratu
ra considera di stampo malio
so l'agguato di ieri. 

Si scava nel passato della 

vittima. Si sfogliano le sue car
te, si riapre i] vecchio fascico
lo per l'attentato nella villa di 
Cornino Ma non si sfugge alla 
sensazione che ancora una 
volta il clima sia quello della 
routine. Nella «città dei miste
ri», in questa provincia croce
via di interessi che legano in
dissolubilmente maria, masso
neria, alta imprenditoria e alta 
politica, ancora una volta l'u

nnica parola certa è stata detta 
dalla malia. Cosa nostra - la 
notare qualche investigatore 
più sensibile degli altri - non 
può essere estranea ad un de
litto di questa portata. Nelle 
due ultime settimane, in terri
torio di Paceco, più o meno la 
stessa zona dove è stato ucci
so Giacomelli, si sono regi
strati quattro delitti di mafia, 
naturalmente sono «casi» al
trettanto irrisolti. Dall'uccisio
ne (nel dicembre '86) di Calo
gero Minore, indiscusso capo
mafia, tutte le regole sono sal
tate e sarebbe In corso una 
dura lotta per la successione. 
Ieri è stato assassinalo «u zu 
Alberto». Ma «u zu Alberto» -
guarda caso - per quarantan
ni aveva fatto il magistrato. 

mafia selvaggia, ricca e poten
te. E di fronte alla sede lucci
cante di una banca privata in 
cui spadroneggia la famiglia 
mafiosa italo-americana dei 
Minore ritenuti (all'epoca) 
«vincente». 

1 cronisti non fanno In tem
po ad aggiornare gli archivi 
che la «mattanza» sanguinosa 
muta le gerarchle. Il prezze
molo su tutte le salse di artico
li e di inchieste pare a un certo 
punto un capomafia su cui in
vano Indagava Ciaccio Mon
talto, Girolamo Marino, detto 
«Mommo 'u nanu». Poi l'am
mazzano, cosi come cala la 
stella dei Minore, e chissà 
adesso chi vince in una citti in 
cui fare indagini sulla mafia è 
una scommessa, a volte mor
tale. La guerra si combatte, in 
verità, lontano dal marciapie
di del centro, nei comuni del
la cintura, Custonaci, Valderi-
ce, Paceco, Bonagia, Pizzo-
lungo, Elice, nelle frazioni di 
Ummari, Fulgatore, Dattilo e 
Napola, strettamente confi
nanti col comune capoluogo, 
ma abbastanza periferici per 
poter far dire ad uno degli 
sbiadili sindaci de succedutisi 
a riscaldar la poltrona di Pa
lazzo D'Ali, Antonio Canic
cio: «Trapani è una città tran
quilla. Mafiosi non ne cono
sco. Se ne incontrate uno, 
presentatemelo». 

Gli amici 
dello «Scontrino» 

Presentazioni simili in que
sta «tranquilla» città di stragi 
sono possibili - si verrà a sa
pere - in un circolo culturale 
molto ben frequentato che si 
chiama «Scontrino», e che è 
ospitato al numero due di via 
Carreca, nel cuore della città 
vecchia proprio all'angolo do
ve la grande processione 
mezzo pagana e mezzo cn-
stlana dei Misteri del Venerdì 
di Pasqua fa una delle sue fer
mate. Il [ondatore è un ex sin
daco, Giovanni Grìmaudo, c'è 

un assessore regionale scudo-
crociato, Francesco Canino, 
c'è il capomafia di Mazara del 
Vallo Mariano Agate. CI sono 
commissari di pubblica sicu
rezza, un viceprefetto, un ca
po di gabinetto della questura, 
alcuni assessori comunali. 
Aderiscono tutti ad una loggia 
massonica, la «Iside 2». Tra To
ro fanno capolino anche due 
illustri sconosciuti, Mariano 

Asaro e Gioacchino Calabro, 
che verrano accusati di aver 
organizzato con una macchi
na piena di tritolo le acco
glienze per il giudice Carlo Pa
lermo venuto sin qui da Tren
to con l'intenzione di indaga
re. Il dossier sulla loggia lo re
dige un commissario di poli
zia, Saverio Montalbano che 
anche lui pochi anni più tardi 
avrì i suoi guai a Palermo e 

rblrà il solito trasferimento. 
storia di questi giorni. Gia

comelli con ia sua pensione 
anticipata s'era chiamato fuori 
da due anni da questo palco
scenico, nel quale era entrato 
pressoché per caso. Poi ieri 
mentre l'ex giudice stava tran
quillo a curar la campagna 
portata in dote dalla ricca mo
glie è arrivato quell'uomo in 
Vespa co) casco rosso e gli ha 
sparato. 
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SALA DIBATTITI CENTRALE 
I principi doll'89. «Il principio dalla libarti. Il nuovo nassa 
della amarra in Europa» 
Rino Formica, ministro del Lavoro; Pierre Mauroy, tavaurk* 
del Partito soclaliata francese; Giorgio Napolitano, data aV 
rezione del Pei; Stefano Rodotà, preaidente dal oruppo data 
Sinistra indipendente dalla Camera 
Amos Ceccni 
•Le nuove politica estera dell'Uree o la rcfellonloon^» 
Usa 
Sandro Cura direttore del Tg3 e Frabr'llo D'Agostini tfaTfar* 
lista del Tg2 a: >en. Giuseppe Solfa del Ce dal Pei. Oaon* 
Kornienko primo viceresponsebile della Bilione latin) sei 
Pcua , 
Luigi Tassinari ; 

SAIA DIBATTITI 2 , 
ipresao lo spazio wologicol 

Un programma per lo sviluppo dell'ollvleoHara. l e pra-
poate del Pei 
Rolando Armeni, dal Pei toscano; Mario Ciampi, crea, ean-
«orzlo naz. olivicoltori; aen. Aroldo Cascia, delle eommleBlO" 
na Agricoltura del Senato: Mario Oilveiro, BSSMsor* a*'agri
colture della Calabria; Francesco Serafini, eseeesore tH'agri-
coltura della Toscana; on. Marcello Stefanini, rasp. nei. 
commiaiions Agraria del Pei; on. Mario Toma, dalla com-
miaaione Agricoltura della Cemare 
Vannino Chitl, aegretarlo regionale Pel Toscana 

TENDA DE L'UNITA 
Dibattito sulla diaapora Kurda 
II genocidio di un popolo In collaborartene con Is Lega 
italiana per I diritti e la liberazioni dal popoli 
Ahmad Darwish, rappresamente In Italia della Unione pa
triottica del Kurdiatan: liat Seido, rappreaentante In Italia 
dal Partito democratico del Kurdlaten; Fuad Ad, rapar aaaft-
tsnta in Italia dal Panilo comunlata irakeno; aliala Gabriele 
Mattioli, dal direttivo nazionale dalla Lega Italiani par i dritti 
a la Hberizlone dei popoli 
san. Piero Plerelli 
Presantailono del libro: «Togtlettì ed I euai eredi» di Emanue
le MacaluBO - Rubbettino Editore 
l'autore; Gerardo Cbiaromonta, della direttone del Pei; Fran
co OttolengM, direttore di iRinascita» 
Carlo Metani 

SPAZIO SCUOLA 
«Informeiiono contro formazione? Le efida dada società 
elettronica» 
san. A. Alberici: don. A. Alberti, ispettore ministero Pi; prof. 
F. Frabboni doll'UnlvaraiU di Bologna; prof. R. MaagEar» 
dell'Unlversltc di Roma ala Sapiente»; Darlo Mungila, del
la eagraterie naiionale Cali Scuoia 
F. Gentili 

Giornata nartonale ot Cupa 

CAFFÉ DEI UBERO PENSIERO 
Video-mostre: Kaoirya presento aMarslons di video arte • 

Ranca internazionale» programme dai Glovenotti Mondano 
accanici 

None in rock. Concerto con Lomon Souezar a Uno • I 

Ora 18.00: 

Partecipano: 

CoordHia: 

Ore 21.00: 

Ora 23.30: 

TENDA UNITA 
Ore 23.00: Plano bar. Intrattenimento musicale con «Ss* Noweaua 

TENDA PERCORSO DONNE 
Ore 22.00: Performance teatrale. *aTre donne, tre peraonaggla, con N. 

Mitosi. A. Mescci. C. Rosa. Direzione di 6. Nativi • S. 
Panichi 

SPAZIO RAGAZZI 
Ora 18.00 -20.00: GrucfomuelceleVvìikiY Tra». L«(K>r.Kelo di anima

zione musicele sulle fiabe certlcne aPookea 
Ore 21.00: Laboratorio 

INIZIATIVE SPORTIVE 
Ore 17.00: Peleatra scoperte. FineaUndar 14 e Under 1S di battei 
Ore 20.00: Pelealra scoperte. Torneo femminile di basket, serio A2, 

semifinali 
Ore 20.30: Peleatra capane. Dimostrazione di ani marziali (Judo, kara

té, eludo, iuiuui, teakwando, Mino fui 
Ore 21.00: Primi scoperta, Finale 3- e 4' posto di basket Under 1» 

ANFITEATRO 
Ora 21 30: Concerto dei aUfflba» 

ARENA CINEMA 
0 n 2 1 . 0 0 : «Senza retto i l i leggo», di AgneaVerde,conft«tonnava,M, 

Mar». Francis 1965 
Ore 23.00: ali varò» prato dan'amor»,dAg/iec Verde, m J . C . I M i n , 

M.F. Boyer. Francia 1966 
FILCAMB/CGH.-STANO LAVORATORI 8TRAN«RI " 

Ora 20.00; "Serate filippina. Cene tipica, musica, video 

BALERA 
Ors21,30: Ballo liscio con iLuana e gK Harem» 

DISCOTECA 
Ore 21,30: D.J. Roby 

TEATRO 
Ore 21.30: «Ci vediamo «naie in paradiso», con Simone g Dentila 

D'Angelo 
CAFFI DEUE ARTI 

Ora 22.00 Incontro con: Edtwdo Sanguinati, Filippo Ben»» 

SALA DIBATTITI CENTRALE 
Ora 18.00: Idl-ltt l della persone. 

«La vroionza urbana» 
Partecipo: Nilde lotti 

Rite Guattirli 

Ore 21.00: Poraoneggl a tatti tra '88 a '88. 
«A ventanni dal '88: miti, modelli, «parerne giovane» 

Partecipano: Alberto Aeor Rose, Deniel Cohn Bendit. Pietro Fotone, Lett-
ziePeotozzi 
Tiberio Blegl 

SALA DIBATTITI 2 

Ore 21,00: Frmwluioi»(«libro«llr™morua.dìV*>»iiF,Ti»j»atlJ. 
m occasiona della pubbllcezione in copte enenatlco del tns> 
noiorltto. Saltarlo Editore 

Partecipano: Luciano Cantora. Nenia Gulso, Giorgio Fresca Polare, Giu
seppa Vecce 
Vanii, Campatosi 

TENDA PERCORSO OONNE 

Ore 22.00: Teetro: aScene é vite familiare», con S. Lagun), C. Rose, A. 
Funetii, G. Paruzzim, A. Mescci. Direziono di B. Notivi • S. 
Penici» 

CAFFÉ DEL UBERO PENSIERO 

Ore 21.00: Vimomoatfa. Vita televisiva 
Ore 23.30: Rockotsce con Controradio 

TENDA UNITA 

Ove 21.30: Il Nuovo Canzoniere Itolieno presente: sarete con Franto 
Madeu 

Oro 23.00: Pieno bar. Imrettenimento rimarcalo con «Cete Qrclniffas 

SPAZIO SCUOLA 
Oro 18.00: «Le formazione dell'uomo: rileggiamo Gramaci» 
Partecipano: C. Morgia (commissione Cultura del Pei); prof. D. Regolimi; 

san. G. Urbem; F. Ottolenghi idwenore di •Ainoacnea) 
Coordina: on. S. Soave 

SPAZIO RAGAZZI 
Ore 18.00 -20.00: Gruppo musicale Wlskey Treil. Laboratorio di anima

zione musicate lutto fiabe celtiche «Pookea 

INIZIATIVE SPORTIVE 
Ore 17.00: Pelestrl coperti. Finale ragionili «Trofeo Mammona. Re-

akit. l'giornate 
Ori 18.00: Armi aport. Risaogna ragionale Bmx 
Ore 20.00: Peteatri icopana. Torneo femminile basket, uria AZ, fiMH 
Ore 21.30: Paleatra acoperta. Finale «Coppa Amatoria. Basket 

ARENA CINEMA 
Ore 21.00: «Down bv lew». di Jim Jarmusch, con J. Lisia, E, Bolint. 

Use 1984 
Ore 23.00: «Strangar thati paradisa», di Jim Jarmush, con J. Livio, E. 

Batoli. \laa 1984 
FILCAMS/COIL . STAND LAVORATORI STRANIERI 

Ore 21.00: Dibattito aul razzismo con ripprisententl ninnali del Poi, Pai 
e oltre associazioni 

BALERA 
Oro 21.30: Ballo liscio con «Ermes e i Novas» 

DISCOTECA 
Ori 21.30: O.J. Francesco 

TEATRO 
Ore 21.30: «Mirlo'a entenainars '88». Spettacolo di musica-cabaret 

ANFITEATRO 
Ore 21.30: Sereta In comico con Gianfrenco D'Angelo, Trettre, Sergio 

Vaatano 
CAFFÉ DELLE ARTI 

Ore 22.00 Incontro con: Rosetta Loi. Marco Ferrari 

l'Unità 
Giovedì 
15 settembre 1988 
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